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Corso di istruzione alpina al FURKA
II calendario dei corsi federali prevede ogni anno la tenuta di un

corso di alpinismo eslivo per la formazione di monitori in questa
specialilà permessa e inclusa nell'attività I. P. In generale quesli
corsi hanno la durata di 13 giorni e hanno un programma di lavoro
simile a quello svolto lo scorso anno al Furka e meglio come lo

descrive nei detlagli il monilore Aldo Godenzi nell'arlicolo che siamo
lieli di pubblicare. (Red)

Il corso, al quale parteciparono una ventina di giovani,
si svolse nella più schieffa cameraferia, tra cime maestoso
ed eslesi ghiacc'ai. La guida, signor André Pont e il suo
coTaboralore Macheret, riuscirono a creare quell' afmosfe-
ra e quel legame tanto necessario, anzi indispensabile. Ira
istruftore ed allievo.

I qualiord'ici giorni a nostra disposizione furono riparli'i
come segue : la prima settimana dedicata ail' istruzione
sulla roccia e sul ghiaccio, la seconda a scalate ne.lla re-
gione circosfante.

Nelle prime ore del marledi ci Irovavamo g a al lavoro
su ripidi pendii erbosi e tra le pielraie. Dopo pranzo
perccrremmo alcun: fraffi in cordata, imparammo le diverse

formazioni, e da ultimo arrarnpicemmo su alcune rocce.
Verso sera ritornammo a-gli accantonamenti sciyolando

sugli estesi campi di neve. Divertimento, più che per
noi, per coloro che ci stavano osservando dal Furka.
M mercoledi ci fu allenamento su roccia. Per ore intare
salimmo per piccoli camini, per diedri e fessure, per px-
cole pareti in miniatura che ci davano molto lavoro. Poi
scendemmo a corde, dopp'a, dalla semplice placca levi-
gata fino alio strapiombo. E il tempo Un vento indiavo-
lato, acqua, neve e freddo. San Pietro ce l'aveva proprio
con noi. Verso ie due del pomeriggio ci unimmo xll'altro
gruppo e salimmo per la cresta al pxcolo Furkahorn. Tutta
la scalata si compi tra la nebbia., su rccce bagnate, al
slbilo del vento. Un buon allenamento di tutte le cordate,
con certi passaggi resi delicati dalle pessime condiz'oni.

Mentre aspettiamo che il tempo migliori continu:amo la
nostra Istruzione. Tra i seracchi del ghiacciaio del Roctano
mosfriamo le nostre capacité. Ogni piccola parete vien
presa d'assalto, gradinata in tutte le direzioni. Una fitta
pioggerella ci obbliga a ritirarci nell'albergo dove pran-
ziamo. Dopo pranzo calziamo i ramponi e sulle forri di
ghiaccio ci ad'attiamo alla marcia» con questi mezzi ormai
indispensabiii all' alp'nista. Da. ultimo scendiamo a corda
doppia proprio sopra la grotta di ghiaccio. Ben più di
una turista non riesce a. tratifenere un pxcolo grido nel
vedere il nostro Pont camminare sui ripidi pendii di ghiaccio

corne se si fosse trovato sulla strada del suo paese.
Il malfempo che imperversava da una settimana ci (ece
cembiare il programma di venerdî. Dopo pranzo salimmo

Una bella giornata sarà il
13 novembre 1949. Verra disputata la

III. CORSA TIGINESE

DI ORIENTAIIIEIITO A PATTUGLIE

Gara intercantonale Due catégorie: A e B

L'immancabile scena a tutte le corse di orientamento

infatti in « miss;one di ricognizione » alla capanna Albert-
Heim. Questa fu una bella occasione per poter portar con
noi vifto e legna per la seconda settimana. Dalla, capanna
ritornammo al Furka passando Ira i Bilerhörner. Questa
m,arc:a si svolse tra. la nebbia più fifta che si possa imma-
ginare e su neve fresca, Bussola, altimetro e carta erano
le nostre guide per cinque ore. L' ultimo giorno délia
settimana. prevedeva azioni di salvataggio nella regione del
Rod'ano. Ma :l maltempo ce lo impedi. Nella mattinata ci
recammo ai forti e là, per mezzo délia tecrie, riuscimmo
tutti a imparare i mefocti più semplici per poter eff'cace-
mente aiutare il compagno caduto in un crepaccio. Questa
settimana di lavoro fu accompagnata da conferenze serai'.
E al ncstro Pont non mancava l'esperienza. Dalla feoria
passava a raccontare episodi a lui successi nella sua car-
riera di guida, rendendo cosi interessante la serata. Pure
Macheret ci d'ede buone e speciali istruzioni in quanto
riguarda I' abbigliamento e i soccorsi in caso d'infortunio.

Una settimana era passafa, un'alfra ci stava davanti. C;o
che avevamo imparato sul ghiacco e tra le pietraie, ciô
che avevamo sentito nelle conferenze, l'avremmo messo
in pratica su grandi pareti, aeree creste e sc'voli ghiacciati.

Lunedi. Il tempe è pessimo. Ma anche noi siamo dec's!
a tener duro. Sotto la pieggia saliamo per la. seconda
volta alla capanna Albert-Heim. E qui, oh sorpresa, Iro-
via.mo una trentina di g'ovani délia sezione Uto di Zu;igo
i quali ci guard'ano di mal occhio. Infatti per loro sarebbe
stato più comodo avere tutta la capanna a loro dispos zio-
ne. Dopo una breve discussione prendiamo i posti nelle
nostre cucce. Il dopo pranzo ci manda un raggio di sole.
Approfitfiamo per salire alla Winterlücke. Quadro stu-
pendo La nsbbia si dirada lentamenfe, sale dalla valle,
strisci a sul ghiacciaio tra le rocc'e. Di fronte a noi, il
Dammastock nel suo manto d'ermellino, più lontano I' im-
ponente Sustenhorn. Sopra il bagliore delle nevi e dei
ghiacciai un cielo stupendo, d'un azzurro intenso.

La cresta che ci sta di fronte vien presa d'assalto. Una
fessura in cui entrano appena la mefà del corpo e una
gamba attxa i più audaci. Anch'io voglio provare e, assi-
curato dall'alto dal primo di cordata., m' infilo nella
fessura. Ma ho sotfovalutato le difficolfà. Bisogna sfrisciare
e conforcersi corne un serpente per procedere e a poco
a- poco il fiato vien meno. Finalmente ci son riuscito e

con uno sguardo trionfante guardo il passaggio vinto.
Alla sera il tempo sembra buono e con grande stupore
noto che il baromefro è salito di alcuni gradi. Ci cori-



chiamo cosi di buon umore per poter riposare e essere
degni del programma di domani.

Il primo gruppo salira al Gletschorn per la cresta sud
e no: al VVinterstock dalla Winterlücke. Per noi fu una
giornata dura, e la cima non fu raggiunfa. Sebbene le
difficoltà tecniche non siano state eccezionali, la neve ed'
il ghiaccio si rlvelacono nemici pericolcsi. Verso le due
raggiungemmo I'anficima rinunciando cosi alla sommité
principale. II tempo si era di nuovo mutato. II sole era
scomparso dietro una fitta cortina di nubi, e con esso il
nosfro buon umore e il nostro coraggio. Scendemmo tutto
il pomerigg:o fra la nebbia, sopra placche lisce e bagnafe,
per camini e fessure, per una cresta che sembava senza
fine. L'alfro gruppo ritornô un'ora più tardi, vifforioso, e
Pont, tutto enfusiasta, parlava di quel famoso passaggio
mostrando un clvodo tutto conlorto. Mercoledi il brutto
tempo ci cacciô a valle. Ma verso rr.ezzogiorno ecco di

nuovo la sorrid'ente faccia del sole. Una comoda
automobile d'elle poste svizzere ci porto a Gletsch e poi per
il Grimsel fin sopra Handegg, Di Ii, sotto il sole cocente,
salimmo a| lago Gelmer sudando sette camicie. La sera
ci radunammo sul piccolo piazzale della capanna sotto
un cielo trapunto di stelle. Di fronte a noi, alte sopra la

valle, inaccessibili, le tetre pareti e le ardite guglie dei
Gelmehörner. Il giorno dopo si parte con passo leggero.
il tempo è buono e una fresca brezza vien dai ghiacciai
portando con sè I'eterno mormorio dell'acqua. La scalata
cfi qualunque cima della cresta dei Gelmerhörner rappre-
senfa difficoltà che devono essere sfudiate e prese in
séria considerazione. La roccia buona e gli appigli sicuri
fanno d: questo gruppo il paradiso dei rocciafori. Verso
sera, quando la notte ha già steso il suo manto sopra la
valle e le tenebre e il gelo hanno atfenagliato i monti,

ritorniamo stanchi ma soddisfatti del lavoro compiuto. An-
cora una volta i monti sono scomparsi e nella. lontananza
rumoreggia il fuono. Alla sera ci rad'uniamo intorno alia
« fondue » poi ci corichiamo sperando in una buona giornata.

Venerdi dobbiamo perè rinunciare alia- scalata dei
Gersfenhörner e a piedi, per il Grimsel e i| Furka,
ritorniamo alia nostra base.

Caro monitore dell' I. P. : ti sei certo domandato il perché

di una rassegna cosi lunga e noiosa. Vedi, le facoltà
di scrittore non sono in me quindi perdonerai quesia
mancanza. Mi sono proposto di narrarti come è la v:ta in
un corso d'i alfa montagna. Ho volufo raccontarti di venti
giovani che per due settimane si sono dedicafi ad rn
lavoro intenso, per imparare, in teoria e in pratica, ciô
che dovranno insegnare ai giovani che verranno loro affi-
dati. Da queste righe hai certo potuto capire cosa si
prétende da te. Tu che sei moralmente e fisicamente sano
puoi partecipare a questi corsi. Tu che ami la natura, i

grandi panorami, le grandi ed abbaglianti disfese di neve,
puoi inscriverfi presso gli uffici I. P. Sulle montagne pas-
serai giorni magnifici nella più sclrefta camerateria; impa-
rerai una volta d'i più a conoscere le meraviglie del mon-
do alpino, ad amare le bellezze della tua patra. Lassù
potrai far tesoro di molte cose che poi con larga mano
ridonerai ai tuoi più piccoli alpinist', che tu sfesso avvie-
rai sui sentieri dei monti, ridestando in loro I'amore aJ-
I' alpinismo.

Ma ricordati che in nessun altro luogo, vita e morte,
gioia e dolore, ricompensa e rnuncia, sono cosi vicini
come sui monti.

Spero di trovarfi, caro monitore I. P., al prossimo corso
di istruzione alpina. Aldo Godenzi

Infortuni e assicurazione
Si constat? molto spesso che nei casi in cui avven-
gono degli infortuni durante l'attivifà I.P. I'annuncio
all'Assicurazione militare federale avviene con grande

ritardo. Ripetiamo, per gli interessati, l'art. 29
dell'ordinanza federale del 7.1.1947 che è il se-
guente :

Gli infortuni devono essere denunciafi imme-
diat&mente all'assicurazione militare federale, a

Berna, su apposito modulo, per cura dei moni-
tori dell' istruzione preparatoria. Se I' infortunio
accade durante un esercizio dell' istruzione
preparatoria organizzato dal Cantone, un duplo del
modulo sarà trasmesso all' uff'cio cantonale.
E' parimenti fatto obbligo al medico curante

di d'enunciare gli infortuni ell'assicurazione
militare. Egl: risponde civilmente verso 1'assicuralo

per le conseguenze che potessero nascere da

omissione o ritardo nella denuncia, dipendenii
da sua colpa. (art. 18, lettera b, della legge
federate del 28 giugno 1901).

Dunque : il monitore deve immediatdmente denun-

ciare, su carta semplice, il caso all'Assicurazione
militare federale in Berna e invitare il meaico a fare la

stessa cosa. In pari tempo deve chiedere alia Se-

zione cantonale dell' I. P. in Bellinzona (tel. 5 21 61)
i formulari che, dopo aver riempito con la massima

precisione, ritornerà alla predetta Sezione che pensera

all'inoltro.
Importante : II diriffo del paziente alle prestazioni

comincia con il giorno della parfenza
della denuncia all' Assicurazione mill-
tare federale (art. 19/5 cpv. L.A.M.).

E' evidente che ogni ritardo causa perdite e lavoro
inutile a tutto scapito deli' infortunato. E' pertanto
necessario che chi ha una responsabilité ne!I' I.P. si

attenga scupolosamente aile istruzioni in merito alia

assicure rione e si scarichi di eventuali colpe e oneri

che ne potessero derivare con le conseguenze che
è facile immaginare. Per I' avvenire contiamo sulla
applicazione esatta e immediata della regolamenta-
zione riguardante I' Assicurazione e terremo respon-
sabiii i monitori delle conseguenze che dovessero
scaturire dal I ' incsservanza. (a. s.

I migliori risultati agli esami base nel 1948
14 anni (minimo 35 punti) punti

Soidati Gian Franco, Ceresio Lugano 86
Spieihofer Giorgio, S.F.G. Lugano 82
Grassi Fernando, S. G. F. Lugano 80
Delbiaggio Primo, Collegio Soave, Bellinzona 80

15 anni (minimo 40 punti)
Tognola Lauro, S. F. G. Bellinzona 90
Degiorgi Carlo, F. B. C. Lugano 90
Crivelli Sandro, S. G. F. Mendrisio 89

16 anni (minmo 50 punti)
Rosselti Antonio, S. G. F. Biasca 109
Bernardini Silvano, S. G. F. Biasca 95
Bertoli Romano, S. G. F. Lugano • 94

17 anni (minimo 60 punti)
Casellini Gianmarco, S. G. F. Bellinzona 116
Cornara Elio, S. F. G. Lugano 105
Zurmühle Renato, U. S. Pro Daro 99
Brunner Aldo, Sico-Sport Locarno 99

18 anni (m'nimo 65 punti)
Peverada Alfred'o, S. G. F. Locarno 113
Martinela Marzio, Ceresio Lugano 109
OI del li Carlo, G. A. M. Locarno 109

Valsangiacomo Angelo, I. P. Arogno 106

19 anni (nvnimo 70 punti)
Gazzaniga Sandro, S. G. F. Bellinzona 116
Pescia Silvio, G. A. M. Locarno 112
Pinana Giordano, S. G. F. Bellinzona 109

20 anni (minimo 70 punti)
Guglielmoni Osvald'o, A. S. Mezzana 96
Riva Valerio, Esploratori Balerna 94



Prepararsi alla corsa di orientamento
Il 13 novembre 1949 avrà il suo svoigimento la

« III. corsa iicinese di orientamento a pattuglie », la

competizione che, dato il successo ottenuto nelie
prime due edizioni, è entrata ormai nel calendario
deile manifestazioni comprese nel programma I. P.

e in quello sportivo giovanile nazionale. Ognuno sa

ormai cosa sia la corsa di orientamento: per potervi
partecipare è perô necessario che i giovani in età
dell' I. P. abbiano ad avere superato, prima délia
prova (in particolare : nel 1949 o nel 1948) i'esa-
me base de!I' I. P. o aver partecipato a almeno 20

ore di allenamento in un corso base debitamente
autorizzato : tutto cio risulta dal libretto federate
delle attitudini fisiche che ogni giovane deve
curare di avere a giorno con l'inscrizione di tutti i ri-
sultati conseguiti nel campo délia sua attività I. P.

Nel frattempo i monitori organizzino i corsi di ser-
vizio in campagna o cerchino almeno di rendere
familiari, ai giovani sottoposti alle loro cure, la bus-
sola e la carta topografica: ia preparazione fisica i

giovani la acquisleranno con I' allenamento ai corsi
base. Si formino già ora le pattugiie (4 membri
più una riserva): si facciano molti esercizi, si abitui-
no i giovani a lavorare assieme, si cerchi di creare

quello spirito di pattuglia che, alla prova, dovrà
dare il principale risultato, si abituino i giovani a

gareggiare con spirito cavalleresco.
In occasione di una corsa di orientamento fra le prime

tenute quest' anno in Svizzera è stato notato il

seguente significativo episodio :

le pattuglie lottavano con accanimento e, natural-
mente, con un certo egoismo per classificarsi me-
giio e anche, non v' è dubbio, per vincere. Una
pattuglia scendeva rapidamente da una coliina seguita,
a breve distanza, da un' altra. L' ultimo componente
la prima pattuglia rimase inavvertitamente impigliato
in un filo di ferro spinafo seminascosto impedendo
cosi il passaggio alla paftuglia seguente. I compo-
nenti la pattuglia inseguitrice, prima di superare lo
ostacolo, aiutarono il malcapitato a liberarsi permet-
tendogli cosi di raggiungere i propri compagni che
avevano già conquistato un vantaggio abbastanza
considerevole.
Lotta cavallerescaI Questo piccolo incidente, raccon-
tato da un esploratore, è una brillante prova che
i' educazione e lo spirito sportivo non esistono sol-
tanto sulla carta (a. s.)

96o CMoMiuto
Macolin, incantevole paese, ceniro di cultura fisica

nazionale, mi ha ospitato per una setfimana, offrendomi fufta
la sua meravigliosa natura, le sue moderne installaz:oni
sportive e il suo sano spirito in una squisita camerateria.
anima di questa magnlfica scuola sportive..

Si raggiunge l'albergo che ci ospitava, di propriété
deila Scuola Federale, med'ianfe una comoda funicolare e
sorge a circa 800 s/m, dominando in tutta la sua bellezza
la citfà d'i Bienne e il magnifico attipiano, con le auslere
e sacre montagne d'ella catena delle Alpi sullo sfondo,
quasi volessero ditenderlo e proteggerlo. Soprastante l'edi-
ticio si estende per diversi chilometri un magnifico bosco
nel quale trovano posto p:ste e pedane per le diverse
discipline atlefiche, nonchè tre campi per il giuoco del
calcio, il tutto simpaticamente e con grande cognizione
costru:to cosi al naturale, in mezzo alla foresta-, seguendo
le sue bizzarre forme, senza rovinare le bellezze naiturali.
Nascosta. in un angolo incantevole del bosco, la civettuola
piscina appena ferminata attende in tutta la sua modernité
il mite cltma per poter anch'essa coflaborare alla grande
opera di educazione. Ma il gioiello di Macolin, e che ve-
ramenfe mi ha meravigliato, è l'ardita costruz:one délia
palestra, certamente fra le migliori de 11 ' Europa, chiamata
aiustamente « il Paradiso dell'atleta ». Macolin è sorto e
vive, dopo innumerevoli ostacoli superati, grazie alla
volonté d'i un gruppo di ucmini consci e consapevoli délia
giusfa causa da loro cosi brillantemente sostenuta, con
volonté, coraggio e fiducia. Un grazie di cuore a questi
grandi sportivi e in particolare al signor Hirt al quale la
gioventù sportiva sv:zzera deve tutta la sua riconoscenza.

Macolin è stato concepito con il più puro degli ideali
sportivi, l'educazione fis:ca per lo spirito, e veramente
ha sapufo creare questa. atmosfera. D'altronde non potreb-
be essere altrimenfi, essendo dotato delle più nioderne
installazioni sportive e I' istruzione impartita da istruttori
di classe. Fra questi uno ci sta particolarmente a cuore,
« Taio », il maestro, lo sportivo e l'amlco esemplare, quasi
commovente nella sua concezione spirituale dello sport.

Simpatica figura, dall'espressione dura corne la natura del-
la sua amata Valle, ma daU'animo fanfo buono e fine
che lo fa. un grande amico e camerata.

In questo parad'siaco ambiente, grazie ai corsi per
monitori delI' I. P., ho avuto la fortuna di poter trascorrere
una meravigliosa seftimana i eut ricordi resteranno eter-
namente vivi nella mia memora.

E veramente peccato che tutti i giovani non possono
godere queste gioie e questa educazione che Macolin
régala e insegna, che non possono vivere in questo
ambiente, dove tutti son trattati a| medesimo livello, dove
I istruttoire non sta sul podio deminando dall'aito gli
allievi, ma è alla tua medes'ma. altezza e ti considéra da
uomo a uomo, secondo la tua personlitè, poichè tutti gli
ucmini hanno la loro personalité ed' è sacro e doveroso
rispettarla e considerarla.

Bellinzona, maggio 1949. Tabo

COLLABORATE!
Le colonre délia nostra riv:sfa sono sempre aperte a

tutti coloro che si sentono di arricchirle con articcli nafu-
ralmente attinenti aH'educazione fisica delta nostra g o-
venfù, I monitori, in modo particolare, dovrebbero portale
il loro contributo alla rivista con art'coletti riguardanti la
loro attività, con qualche episodio che potesse verificsrsi
nel loro gruppo e che possa servire sia d: insegnamento
che di ammonimento agli -aItri. Saranno pure gradite delle
fotografie che rifiettano, esse pure, qualche episodio
interessante, Vorremmo che i monitori, con la loro voce det-
tata dall'esperienza, portassero problemi che potrebbero
servire quale discussione, menfre tutte le suggestioni o
novità nel campo del I ' I. P. potrebbero essere vagliate e
studiate.

Speriamo che il pross:mo numéro di « Giovani forti -
Libera Patria » sarà arricchito da questa collaborazione.

Indirizzo per la corrispondenza : Redazione di « Giovani forli-Libera Patria », Macolin. — Inoltro dei manoscritti per il prossimo numéro: 15.8.49.
Cambiamenti di indirizzo : Sono da comunicare senza ritardo alla S. F. G. S. indicando il vecchio indirizzo — Nuovi indirizzi: inviateci gli indirizzi
di monitori - maestri - di personalità che possono aver interesse a ricevere il nostro bollettino — Abbonamento per 12 numeri fr. 1.50
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